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Fondazione Cecilia Caccia in Del Negro O.N.L.U.S. 
Via XX Settembre 21, 24024 Gandino (BG) 

Telefono  035/745447 Fax 035/ 746443 

E-mail: info@rsagandino.it 

 

 

 

Dove trovare ñLa Voce della Fondazioneò 

 

Il giornalino è in distribuzione (OFFERTA LIBERA) presso la Portineria della Fondazione, 

in Sala Animazione e a Gandino presso il Bar edicola ñLôAntica Fontanaò.  

Potrete inoltre trovarlo in Biblioteca, negli Oratori e in qualche esercizio pubblico del paese. 
 

Ora disponibile anche su Internet: visitate il sito www.gandino.it (sezione ñEdicolaò) 
 

Per informazioni contattare gli Animatori al numero di telefono sopra indicato dalle ore 09.00 

alle 12.00 o dalle 13.00 alle 17.00  sabato, domenica e festivi esclusi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

Comitato di Redazione de ñLa Voce della Fondazioneò 
 

      Il Gruppo ñRedazioneò degli Ospiti 

Gli Animatori  Pino e Tiziana  

La Responsabile dei Volontari Paola Bombardieri 
 

 

                                                                                      Collaboratori esterni:   - Liliana e Onorino 

                                                                                                                              - dott. Fabio Perico                                                                              

                                        - Gaia 

                                        - Chiara e Andrea 

                                        - Mirella  
 

 
 
 

 
 
 
 
 

(In copertina: copia dellôòUltima cenaò realizzata da Andreina Carrara) 

http://www.gandino.it/
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Buona lettura!!!  
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Cronache dallõAnimazione  
Continuano a gonfie vele tutte le attività del Servizio animazione, che vi riproponiamo in  

dettaglio qui di seguito: tante, come potrete vedere, le opportunità di occupare il tempo in 

maniera stimolante.  
 

Le attività:  

Dopo un primo periodo dedicato allõaccoglienza, allõinformazione e alla conoscenza del nuovo Ospite, 

questõultimo potr¨ decidere se prender parte a una delle tante attività proposte:  
 

¶ lõOra di lettura: tre maestre di scuola propongono racconti brevi, brani e poesie per favorire 

lõascolto, il ricordo e il confronto tra gli Ospiti. 
 

¶ I Laboratori creativi : nellõaccogliente Sala Animazione gli Ospiti possono continuare a 

praticare i loro passatempi e le loro passioni stando in compagnia (cucire, ricamare, lavori di 

bricolage e di falegnameriaé). 
 

¶ Il Laboratorio di cucina : per le nostre Ospiti unõoccasione unica per continuare a mantenersi 

attive preparando gustosi dolci e proponendo le proprie ricette preferite.  
 

¶ LõAtelier di pittura: un vero e proprio corso di pittura condotto da una maestra dõarte. 
 

¶ Le attività ludiche : in struttura lo svago è garantito grazie ai classici giochi della Tombola, i 

Tornei di carte e a quelli proposti durante la ginnastica di gruppo.  
 

¶ Le Gite : lo svago e i contatti con il territorio non mancano grazie alle passeggiate e alle gite con 

il nuovo pulmino attrezzato anche per il trasporto delle carrozzine.  
 

¶ Il Gruppo di canto : un pomeriggio a settimana ci si riunisce per recitare il santo rosario ed 

intonare in allegria le canzoni di una volta.  
 

¶ Il Cinema : la Sala Animazione si trasforma in una vera sala cinematografica per riproporre sul 

grande schermo i p iù bei film del passato e del presente.  
 

¶ Le Feste : nei saloni dei reparti si svolgono allegre feste in musica in occasione delle principali 

festivit¨ dellõanno.                             
 

¶ Le feste dei compleanni  degli Ospiti si svolgono ogni secondo merc oledì del mese nel salone 

dõingresso della struttura.             I parenti che desiderano intervenire dovranno comunicare 

agli animatori il loro numero, in maniera tale da trovare un tavolo preparato.  
 

¶ Lõascolto di musica in cuffia: oltre alla presenza de lla filodiffusione in tutti gli ambienti della 

struttura, è possibile ascoltare la propria musica preferita mediante cuffie fornite dal Servizio 

Animazione. 
 

¶ Le òTerapie non farmacologicheó: sono attivi alcuni progetti destinati principalmente a quegli 

Ospiti con gravi deficit cognitivi e disturbi comportamentali: viene proposta ad esempio la 

òDolly therapy ó (la terapia delle bambole) e lõacquario-terapia.  
 

¶ I progetti individuali : è prevista la possibilità di attivare progetti individuali   per far fronte ai  

casi più problematici.  
 

¶ Le visite in reparto : per tutti quegli Ospiti che non gradiscono partecipare a una delle tante 

proposte del Servizio Animazione, sono previste visite in reparto per stimolare la comunicazione 

e garantire attenzione a tutti.  
 

¶ òLa Voce della Fondazioneó è il giornalino ufficiale del nostro istituto, nato per informare e 

rendere protagonisti i nostri Ospiti. Disponibile anche sul sito www.gandino.it  sezione òedicolaó. 
 

Per qualsiasi informazione rivolgersi agli animatori Pino e Tiziana  

 

http://www.gandino.it/
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Lunedì 11 Febbraio, in concomitanza con la ricorrenza della Beata Vergine di Lourdes e 

alla presenza di numerosi ospiti, 

parenti e volontari, si è svolta nel 

salone del secondo piano la 

tradizionale Santa Messa per la 

Giornata Mondiale del Malato, giunta 

alla XXI edi zione, una ricorrenza 

voluta fortemente da Papa Giovanni 

Paolo II. Don Corrado, parroco di 

Cirano, durante lõomelia ha 

commentato il messaggio che il Papa 

(era ancora in carica Benedetto XVI ) è solito dare in questa occasione e che qui 

riproponiamo nei suo i passaggi più  significativi:   

çVaô e anche tu faô lo stessoè (Lc 10, 37) 
Cari fratelli e sorelle! 

Lô11 febbraio 2013, memoria liturgica della Beata Vergine Maria di Lourdes, si celebrerà in 

forma solenne la XXI Giornata Mondiale del Malato. Tale giornata è per i malati, per gli 

operatori sanitari, per i fedeli cristiani e per tutte le persone di buona volontà «momento 

forte di preghiera, di condivisione, di offerta della sofferenza per il bene della Chiesa e di 

richiamo per tutti a riconoscere nel volto del fratello infermo il Santo Volto di Cristo che, 

soffrendo, morendo e risorgendo ha operato la salvezza dellôumanit¨è. In questa 

circostanza, mi sento particolarmente vicino a ciascuno di voi, cari ammalati che, nei luoghi 

di assistenza e di cura o anche a casa, vivete un difficile momento di prova a causa 

dellôinfermit¨ e della sofferenza. A tutti giungano le parole rassicuranti dei Padri del 

Concilio Ecumenico Vaticano II: «Non siete né abbandonati, né inutili: voi siete chiamati da 

Cristo, voi siete la sua trasparente immagine» Vorrei proporre alla vostra riflessione la 

figura emblematica del Buon Samaritano. La parabola evangelica narrata da san Luca si 

inserisce in una serie di immagini e racconti tratti dalla vita quotidiana, con cui Gesù vuole 

far comprendere lôamore profondo di Dio verso ogni essere umano, specialmente quando si 

trova nella malattia e nel dolore. Ma, allo stesso tempo, con le parole conclusive della 

parabola del Buon Samaritano, çVaô e anche tu faô lo stessoè il Signore indica qual ¯ 

lôatteggiamento che deve avere ogni suo discepolo verso gli altri, particolarmente se 

bisognosi di cura. Si tratta quindi di attingere dallôamore infinito di Dio, attraverso 

unôintensa relazione con Lui nella preghiera, la forza di vivere quotidianamente 

unôattenzione concreta, come il Buon Samaritano, nei confronti di chi è ferito nel corpo e 

nello spirito, di chi chiede aiuto, anche se sconosciuto e privo di risorse. Ciò vale non solo 

per gli operatori pastorali e sanitari, ma per tutti, anche per lo stesso malato, che può vivere 

la propria condizione in una prospettiva di fede: «Non è lo scansare la sofferenza, la fuga 

davanti al dolore, che guarisce lôuomo, ma la capacit¨ di accettare la tribolazione e in essa di 

maturare, di trovare senso mediante lôunione con Cristo, che ha sofferto con infinito 

amore». 

Alla fine della cerimonia don Corrado, dopo aver somministrato lõOlio Santo ad alcuni 

degli ospiti presenti, ha voluto ringraziare i volontari e tutto il personale della casa di 

riposo per la preziosa opera caritatevole che prestano quotidianamente a favore dei 

nostri cari anziani e malati.   
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Dopo la nuova tinteggiatura alle 

pareti dei soggiorni del piano terra, 

un nuovo òelemento dõarredoó ha 

fatto la s ua comparsa in questi 

locali per dare , se possibile,  un 

tocco  di colore  in più e un poõ di 

allegria: un nuovo acquario.  

Meno capiente di quello posto nel 

salone dõingresso della struttura, il 

nuovo acquario è stato posizionato 

nel salottino dove gli ospit i passano 

gran parte della loro giornata , 

contro una parete che sembrava fatta apposta per accogliere òqualcosaó di 

colorato che attirasse lõattenzione. Dopo un avvio un poõ stentato , attualmente 

nuotano nellõacquario quattro vivaci pesci rossi che si sono ben ambientati e 

tengono compagnia ai nostri ospiti.   

La novità ha suscitato negli ospiti (in particolare nelle signore) parecchia curiosità ; 

come potete vedere dalla fotografia, come òcustodeó ufficiale si ¯ offerta la 

signora Nilla, che provvederà quotidianamente alla cura dei nuovi colorati  amici. 

Per concludere vi proponiamo alcuni passi di un articolo che parla del valore 

terapeutico degli acquari:  
 

ñAttualmente la ricerca nel campo della ñpet therapyò (terapia con gli animali) si sta 

evolvendo su diversi fronti, alla ricerca di soluzioni naturali per il benessere umano e, 

in particolare, sta andando verso la via dellôacquariofilia. Proprio lôacquario, da 

recenti studi, risulta una delle soluzioni più efficaci (forse addirittura più efficaci del 

cane e del gatto) nel combattere alcuni disturbi in ambito umano, ad esempio lo 

stress. Proprio questi studi sugli acquari, dimostrano come lôosservazione dei pesci 

allôinterno di un acquario apporti diversi effetti terapeutici: diminuzione della 

pressione sanguigna e della tensione muscolare, stabilizzazione delle 

pulsazioni. Attualmente lôacquario terapia ¯ in fase di studio da parte di alcune 

universit¨ estere per testarne e affinarne lôuso come supplemento nelle terapie per 

alcune tipologie di patologie, in particolare sui malati di Alzheimer.  

Studi recenti hanno dimostrato come lôosservazione di vasche contenenti pesci 

colorati da parte di questi pazienti crei dei benefici da non sottovalutare. 

Precisamente, sempre da questi studi, si ¯ dimostrato come lôattenzione, il 

rilassamento e lôumore migliorino di oltre il 21%. Naturalmente il risultato di questi 

benefici si deduce da una maggiore attenzione dovuta allôattenta osservazione, e dalla 

nutrizione del paziente facilitata dal buon umore e dalla curiosità suscitata 

dallôambiente acquatico. Inoltre bisogna notare come nei pazienti avvenga anche una 

diminuzione dellôaggressività nonché una stimolazione (anche se per brevi lassi di 

tempo) della memoria.ò   



 7 

 
 

Ed ecco arri vato anche il 

Carnevale, questõanno piuttosto 

in anticipo, tanto da registrare  

lõultimo giorno il 12 febbraio. 

Questõanno, purtroppo, causa la 

grande nevicata, non abbiamo 

potuto godere della tradizionale 

visita dei bimbi della Scuola 

materna che, con i loro colorati 

costumi, rallegravano e com -

muovevano tutti gli ospiti con le loro canzoncine  e i loro balli . Anche la tipica 

sfilata òdei nonnió questa volta non si ¯ potuta fare: poca era la voglia di 

mascherarsi e tanto hanno fatto anche i cosiddetti òmali di stagioneó. Cosa fare 

allora per portare un poõ di colore e di allegria allõinterno della nostra struttura? 

Ma una bella festa, perché no! E allora pronti via, ecco arrivare il rodato duo 

òCeske e Renzinoó in un salone addobbato con colorate mascherine per far cantare 

a tutti i nostri ospiti le loro care canzoni popolari! Non è mancata neppure una 

òleggeraó merendina a base di gustose frittelle che i nostri residenti hanno gradito 

(per la cronaca non sono mancati i bis).  

Grazie ai nostri cantanti eé allõanno prossimo! 
***  

 
Continuano le feste mensili dei 

compleanni, animate da bravi cantanti 

e impreziosite dalle gustose torte 

realizzate dai nostri fantasiosi cuochi. 

Ricordiamo che le feste si tengono 

ogni secondo 

mercoledì del 

mese ed è 

necessario, da 

parte dei parenti, 

comunicarci in quanti interverranno per poter preparar loro i 

tavoli. Non mancano neanche le festicciole improvvisate in 

sala animazione per celebrare il compleanno di qualcuno. 

(Nelle foto la festa dei compleanni di febbraio e la volontaria 
Luisa che ha gentilmente offerto la torta ai nostri ospiti!) .  Auguri a tutti!!!  
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Torna dopo due anni e 

a grande richiesta il 

quarto torneo di 

scopa dõassi a coppie 

riservato ai nostri 

ospiti. Lõanno scorso, 

causa la òpenuriaó di 

giocatori, non era 

stato possibile orga -

nizzare questa gra -

devole ed impegna-

tiva i niziativa che invece ha preso il via questõanno alla presenza di ben otto coppie 

di agguerriti partecipanti che si contenderanno la vittoria finale dopo aver giocato 

ben sette partite  ciascuno.  

Nella foto in alto potete vedere il momento ufficiale dellõinizio del torneo: la 

partita dõesordio ha visto scontrarsi i signori Roberto e Mario contro i signori 

Francesco e Bortolo (per la cronaca hanno vinto questi ultimi): vi terremo 

informati sullõandamento del torneo, che si preannuncia lungo e combattuto!!!   
 

***  
 

 

Purtroppo anche in questo caso il tempo avverso 

ha impedito ai nostri ospiti òdevoti ó di 

partecipare alla giornata finale del Sacro Triduo 

dei morti che è caduto piuttosto in anticipo, il 

lunedì 25 febbraio.  

Le abbondanti nevicate del periodo (speriamo le 

ultime!) e le temperature rigide non ci hanno 

permesso infatti di recarci in basilica per 

assistere alla consueta òchiusuraó dei tre giorni 

dedicati ai nostri defunti.  

Ancora pazienza eé allõanno prossimo!!! 

 

***  
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Come ¯ risaputo lõ8 marzo ¯ la giornata dedi cata òallõaltra met¨ del cieloó: le donne. 

E anche questõanno era doveroso dedicare un piccolo pensiero alle nostre numerose 

ospiti presenti in struttura, attraverso un omaggio floreale  (cestini di mimosa) sui 

loro tavoli in sala pranzo e con un piccolo omaggio òprofumatoó sui comodini.  

Al pomeriggio è poi seguita una tombola speciale per tutte le appa ssionate di 

questo antico gioco con ricchi premi.  

Da pi½ di trentõanni, per la precisione dal 1977 

(anno in cui la Società delle Nazioni Un ite la 

ufficializza rono), questa festa è entrata a far 

parte della nostra tradizione, a ricordo di tutte 

quelle donne operaie che dallõinizio del secolo 

scorso sono riuscite , con la loro tenacia e 

determinazione , a conquistarsi a fatica, e a volte 

pagando a caro prezzo con la vita, condizioni 

migliori e diritti fondamentali.  

Unõultima curiosit¨: vi siete mai chiesti perch® si ¯ 

soliti regalare proprio la mimosa?  

Questa in effetti ¯ unõusanza tutta italiana: solo 

nel nostro paese infatti  la mimosa è divent ata il 

simbolo della festa delle donne. Per risalire allõorigine di questa consuetudine 

bisogna tornare al 1946, quando a Roma lõUnione Donne Italiane, preparando la 

prima cele brazione della donna del dopoguerra, voleva trovare un fiore che fosse 

lõemblema di que-

sta festa.  

In quel periodo la 

capitale era piena 

di fiori gialli pro -

fumati, le mimose 

appunto, che fu -

rono quindi scelte 

come simbolo 

della festa della 

donna.  

Il fiore si pre -

stava inoltre ad 

essere facilmen -

te raccolto e diviso in mazzetti da d onare a tutte le donne.   

 

Da tutti noi maschietti quindi, tanti auguri a voi!!!  

 

(Nelle foto: la signora Vittoria riceve gli auguri e il piccolo profumo mentre  le signore 
al piano terra pranzano con il cestino di mimosa come centrotavola).  


